
 
 

LIBERA TOSCANA 
 

COMUNICATO STAMPA 

21 MARZO: XXVII Giornata per la memoria e per l’impegno in ricordo delle vittime innocenti delle Mafie, un momento 

per ripartire dalla Terra, dal prendersene cura diffondendo Cultura  
 

“Un grande testimone del XX secolo ebbe a dire: La durezza di questi giorni non deve farci dimenticare la tenerezza 

nei nostri cuori. Proprio perché sono giorni durissimi, giorni di una ennesima guerra, Libera Toscana invita a un evento 

di tenerezza: la XXVII Giornata per la memoria e l'impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie che si terrà al 

Cinema della Compagnia lunedì mattina, 21 marzo”. È così che Don Andrea Bigalli, referente regionale di Libera, 

Associazioni, Nomi e Numeri contro le Mafie invita all’evento che torna come ogni anno il primo giorno di primavera. 

Istituita ufficialmente nel 2017 dalla Camera dei Deputati, questa giornata nacque nel 1996 da un grido di identità negata 

alle tante vittime della malavita organizzata, che fino a quel momento erano giaciute sepolte nell’oblio generale. Fu 

infatti dal dolore di una madre – Carmela, la madre di Antonino Montinaro, caposcorta di Giovanni Falcone, che nessuno 

rammentava mai durante la commemorazione della Strage di Capaci – che Don Luigi Ciotti, fondatore di Libera, 

raccolse l’urgenza di ricordare tutte le vittime innocenti, una ad una, restituendo loro dignità, la dignità della memoria 

collettiva e condivisa. È da loro, infatti, dal nome di ognuno di loro, che partono le radici della lotta alla mafia. 

“Quest'anno il titolo scelto per la Giornata è Terra mia. Coltura, Cultura, uno slogan che vuole unire due dimensioni di 

impegno, oggi fondamentali, dalle quali ripartire – spiega Don Bigalli - Terra mia: per prendersi cura della nostra 

comunità locale e reinterpretare il nostro essere cittadini globale a partire dall’attenzione al contesto nel quale viviamo, 

alla nostra quotidianità. Coltura, la coltura nella terra; Cultura, la cultura nelle coscienze. Due parole che si differenziano 

solo per una vocale, che ci restituiscono la necessità di un lavoro che prosegue in parallelo e tiene insieme l’impegno 

per il nutrimento della Terra con l’impegno per il nutrimento delle coscienze. 

    

PROGRAMMA 

Ore 9:00 – Arrivo delle delegazioni territoriali ed entrata scaglionata dei ragazzi delle scuole 
 

Ore 09:45 – Introduzione alla Giornata  
 

Ore 09:50 – Saluto delle istituzioni: 

- Eugenio Giani, Presidente della Regione Toscana 

- Antonio Mazzeo, Presidente Consiglio Regione Toscana 

- Maurizio Auriemma, Questore di Firenze  

- Sara Funaro, Assessore Comune di Firenze  

- Giuseppe Creazzo, Procuratore capo Firenze 
 

Ore 10:10 – Introduzione al tema con il coinvolgimento dei ragazzi ed interventi Associazioni: 

- Jacopo Bencini, Italian Climate Network  

- Roberta Timpani, Legambiente Toscana  
 

Ore 11:00 - Cerimonia di lettura dei nomi delle vittime innocenti delle mafie  
 

Ore 12:00 – saluti e considerazioni finali 
 

Ore 21:00 – all’Istituto Stensen proiezione del documentario “Io lo so chi siete” di A. Colizzi e S. Cossu sulla vita di 

Vincenzo Agostino che, insieme alla moglie Augusta Schiera, si batte con forza e determinazione nella richiesta di verità 

e giustizia sull'uccisione del figlio Nino e della nuora. 


